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E un buon punto da cui osservare qucsio intcresse c j relativi problemi legati alla co;
noscenza de i  meccan ismi  de l la  le l tu ra  v iene da  un  quaderno pubb l ica to  da l la  ts i -
blioteca civica Antonio Delfini (Modena). e curato da Luca Ferrieri: La lettura? Che sto-
ria! Che cosa leggere sulla lettura e i lettori(Modena, 1993. p. t2t.

Le proposte bibliografiche (21 1), tutte corredaLe da schede di commento. sono arîico-
late su sei diversi percorsi: | - Slorie. I risuolti di un'educazione sentimelntalel"LeE
gendo. ci accacle spesso cli scoprire che molri libri l. .l sono popolarì di riferimenti aila
lettura, ai lettori. ad altri libri'. p. 3ti 2 - Storia. Le disauuenlure della pagina scrittfr. 3
- Ie ure e cifry Tra socioÍogia e crltica le!r!ra;ria;"4,' -:'1,s-ggere.',{ne.}gll.ànwi.:uèfdit::Iil6i:.:.:
radossi dell'educazione alla lellura: 5- Teoria. Le relazioni pericolose.6- Leggere ín
biblioleca. Il laboratorio e lo specchio t"Una delle contraddizioni più stridenti riguarda
il l4pporto rra lettura e biliJi*téea, 5e inihièsle,cíldieono Chè; néntislantè,,1:affr{larnénto,
del le nostre strutture bibl iotecarie. sono sempre meno quelle che vengono usate per
leggere ') .

Nonoslante le diversc centinaiardi'titoli che compongonÒ,i,se!, pèicòisi,.,g!!.btat-i.d.i.iil-..,
i1àginè ehe s1,apqono sui: diversi aspeqi:,della letfuta;,,ól!re,:ihe,dei.,tóryoit@nti.,de.1.,,
let lore. rappresentano i l  f i lo conduttore Lra i  diversi capitol i  che compongono questa
guida. Vi sarebbe necessità di una -vera e propria storia del la let lura" non più vista
àU int"*o della storia tlell'atfabeLizzazione'. e cli una storia (non sociologica) dei lenori
(p. i7). Sul fronte delle ricerche cè una 'tenace vaghezza'' che regna sùlle cinque do-
mande,fondamentali che fi 5i dovrebbe po-rie:'1'1),rh!,,1egge,2l che iosq,3i,letòh6,.4),
quando 5) dove/come legge' (p. 27.t.  E anche 'una teoria del la lettura se vogl iamo de-, . . .
cl inare quest espressione in senso forté ed esigente è dawero ciò che oggi ci  manca'
rp.4a). Né va megìio sul fronte del rapporto lettura,4ribl ioteca: "Ma è pensabile una
fr lnzione del la bibl ioteca che non ruol i .  direttamente o indirettamente. intomo aLla let-
rura? Perché lanii accaniti lettori non frequentano le biblioteche? Perché le biblioreche
sono spesso inospital i  per chi rruole leggere" rp. 56).
Domande, queste ultime. che fin troppo facilmente si potrebbero declinare per rune le
diverse professioni del libro (editori. distributori. Iibrai. insegnanti, poteri istituzionah e
legislaùvi,  ecc.):  è pensabile per gJi anni Novanta un mercalo del l ibro che non ruoti
direttamcnte o indiretlamente intorno alla letturz?
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